
RETE DI RECINSIONE 

Affermatosi in campo nazionale ed internazionale grazie alla produzione di una vasta gamma di 

prodotti per il mondo dell’edilizia (ponteggi, betoniere, monoblocchi), il Gruppo Petrosino da 

marzo 2005 ha immesso sul mercato anche Spider, la rete di recinzione targata Con.Dor, che unisce 

tecnologia e praticità d’impiego ad un’estetica curata nei minimi particolari. A pochi mesi dalla sua 

commercializzazione, il pannello di recinzione ha già riscosso un enorme successo tra gli operatori, 

che hanno mostrato di apprezzarla per la velocità di montaggio, la possibilità di riutilizzo dopo l’uso 

e la cura dei particolari. Grazie alle molteplici soluzioni ideate dallo staff tecnico aziendale, Spider 

trova un largo impiego in campo edile e industriale, anche se il suo principale ambito di utilizzo 

resta quello della sicurezza sul lavoro. Per garantire al massimo la tutela degli addetti ai lavori i 

produttori, nel realizzare la struttura di recinzione, hanno previsto la saldatura della rete all’interno 

dei tubolari e non all’esterno, accorgimento adottato per evitare che gli operatori o i passanti 

possano restare imbrigliati nel pannello. Versatile e flessibile, ma al tempo stesso indeformabile, la 

struttura interna viene sottoposta ad una serie di verifiche per attestarne la resistenza e la robustezza, 

oltre che la costanza delle prestazioni. Le macchine utilizzate per la produzione del pannello 

garantiscono risultati ottimali sia dal punto di vista della quantità che della qualità. Il pannello di 

recinzione, realizzato negli stabilimenti di Conza della Campania(AV) - azienda che opera in 

garanzia di qualità certificata secondo UNI-EN-ISO 9001 - è disponibile con maglie rettangolari da 

90 x 250 mm, realizzate con filo zincato a caldo di 4 mm di diametro. Alta 2000 mm e larga 3500 

mm, l’intera struttura pesa circa 20 Kg, ed è sorretta da tubi orizzontali ciascuno di 33 mm di 

diametro, e da tubi verticali di 40 mm cadauno. La rete Spider è fabbricata in ottemperanza a quanto 

previsto dalla direttiva Cee 92/57, dal Decreto Legislativo n. 494 del 14 agosto del 1996 e da quello 

n. 528 del 18 novembre del 1999 relativo alla protezione di sicurezza delle aree di lavoro e alla 

delimitazione dei cantieri temporanei e mobili.       

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


